
I dati resi noti dalla CGIA di Mestre
sulle aziende censite come insolventi
nella Centrale Rischi della Banca d’Ita-
lia sono verosimilmente sottostimati. A
dichiararlo è Carlo Verdone, presidente
di FEDERITALY,  l’associazione delle
imprese che operano nella filiera del
Made in Italy che lancia un allarme ed
una proposta concreta.  “Ad oggi pos-
siamo verosimilmente ritenere che le
imprese che saranno segnalate a fine
settembre come insolventi supereranno
le 200.000 unità per effetto delle sca-
denze fiscali, arrivo di cartelle esattoriali
e aggiornamento dei dati relativi al mese
precedente. Molti piccoli imprenditori
devono scegliere se finire nelle maglie
del Fisco, non pagando imposte in sca-
denza, cartelle esattoriali e rate della rot-
tamazione-ter oppure rate di prestiti o
rientri di affidamento”. Comunque è
una situazione drammatica insostenibile
per le ricadute sull’intero sistema pro-
duttivo  e per le implicazioni di carattere
sociale. Un terzo delle imprese insol-
venti è al SUD (come affermano i dati
della CGIA) quindi nel territorio di
maggior rischio usura: girone infernale
gestito dalle mafie e dalla criminalità or-
ganizzata. Verdone continua dicendo

che: “ogni imprenditore che finisce per
rivolgersi agli usurai prima o poi sarà
costretto anche a cedere la propria atti-
vità ai creditori-strozzini e gli affari
sporchi della criminalità crescono a di-
smisura ai danni dell’intera comunità”.
Quello che chiede FEDERITALY è un
provvedimento urgente da parte del Go-
verno che preveda la massima dilui-
zione possibile delle cartelle esattoriali
in partenza proponendo una rateazione
molto lunga, decurtando sanzioni ed in-
teressi ed inserendo anche le rate sca-
dute e non saldate della precedente
rottamazione. Inoltre chiede  la crea-
zione di un Fondo di Garanzia Speciale

gestito da MCC per la concessione di
microprestiti fino a 30.000 euro alle
micro e piccole aziende e alle ditte in-
dividuali che devono far fronte ad esi-
genza di immediata liquidità ma che
non trovano risposta dal sistema banca-
rio per segnalazioni in Centrali Rischi.
Naturalmente l’impiego di questi fondi
deve essere di scopo e pertanto monito-
rato attraverso un sistema di tutoraggio
aziendale. Per questa ragione LAM-
BERTO SCORZINO,  responsabile na-
zionale di DESK IMPRESA, il servizio
gratuito  di aiuto alle imprese creato da
A.N.C.IMP. (la dinamica associazione
dei consulenti d’impresa) mette a dispo-
sizione di  MCC una rete di professio-
nisti specializzati nella consulenza
d’impresa  che in qualità di tutor pos-
sano essere di supporto alle aziende e
allo stesso tempo monitorare la corret-
tezza dell’impiego dei fondi ricevuti. Il
presidente di FEDERITALY ha chiesto
al ministro dello Sviluppo Economico e
a quello dell’Economia la convocazione
di un tavolo di confronto tra Governo e
Associazioni di Categoria per passare
all’azione concreta e scongiurare un tra-
collo del sistema delle micro e PMI ita-
liane. 
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Su telelavoro, più comunemente chia-
mato smart working “ci vuole un accordo
quadro nazionale. Io chiamerò le parti so-
ciali nelle prossime settimane per ripren-
dere un ragionamento che avevamo
aperto, perché alla fine dell’anno scade la
deroga alla normativa, quindi si torne-
rebbe alla contrattazione individuale che
però, secondo me, non è più in grado di
far fronte alle dimensioni del fenomeno
per come si è sviluppato”. Lo ha affer-
mato il ministro del Lavoro, Adrea Or-
lando partecipando ad un convegno

organizzato dalla Cgil. “Se questo ac-
cordo quadro affronta tre temi fondamen-
tali non c’è bisogno di una legge, sennò
c’è bisogno di una legge”, ha spiegato.  E
questi tre temi chiave sono “primo, quello
della sicurezza sui luoghi di lavoro, che a
questo punto diventa anche la casa. Se-
condo – ha proseguito Orlando -: la sicu-
rezza dei dati e la responsabilità sui dati,
perché se io lavoro per la mia azienda ma
perdo i dati di terzi, chi ne risponde? Quali
sono le condizioni mediante le quali i terzi
sono garantiti? Chi risponde di risarci-

mento e responsabilità? Bisogna dare un
minimo di criteri attraverso i quali si può
attivare questo percorso, perché non lo
puoi fare sul cellulare di tuo figlio”.  “La
terza questione – ha detto ancora il mini-
stro – è quella del diritto alla disconnes-
sione. Lo smart working non deve essere
lo strumento di conciliazione”. Se da un
lato, infatti “non devi attraversare la città
e hai una serie di ricadute per migliorare
la qualità della vita”, dall’altro “però ha
effetti negativi, come il fatto che si sfuma
la differenza tra il riposo e il lavoro”. 

Recuperano i consumi
ma resta l’incertezza
Occhio al caro-bolletta
La "fotografia" della Congiuntura Confcom-
mercio di settembre evidenzia uno scenario ab-
bastanza simile a quello che emergeva nei dati
della precedente congiuntura: l'evoluzione della
pandemia continua ad essere un fattore decisivo
per lo sviluppo della situazione economica.
Oltre a questo aspetto, c'è un altro dato che pre-
occupa così come sottolinea il direttore dell'Uf-
ficio Studi Confcommercio, Mariano Bella:
"Seppure nelle nostre stime il terzo trimestre si
chiuderebbe con una variazione del 2,2% su
base mensile, rendendo più probabile lo scaval-
camento dell’asticella al 6% per la crescita del
PIL nel 2021, le preoccupazioni riguardano la
possibilità che nel 2022 un tasso d’inflazione at-
torno al 3% limiti la crescita dell’attività a partire
da un rallentamento dei consumi".  Ad agosto
l’Indicatore dei Consumi Confcommercio
(ICC), pur mostrando ancora una variazione po-
sitiva nel confronto annuo (+1,2%), segnala un
rallentamento nella domanda di beni. Il lento e
graduale ritorno alla normalità è sottolineato da
una crescita sostenuta esclusivamente dai servizi
(+7,4%). Nonostante le positive "performance"
degli ultimi mesi la distanza con i livelli del
2019 rimane ampia: nei primi otto mesi del 2021
i consumi, nella metrica dell’ICC sono ancora
sotto dell’11,3% rispetto a due anni fa, ma la for-
bice si sta rapidamente chiudendo. Si conferma
un’evoluzione della domanda molto articolata
tra i diversi segmenti e prodotti, soprattutto tra i
beni. Ancora più complessa appare la situazione
per il settore automobilistico, interessato da una
profonda fase di cambiamento (il passaggio
verso l’elettrico), che crea non poche incertezze
nelle famiglie, alla luce anche di un sistema
d’incentivazioni e agevolazioni piuttosto discon-
tinuo. Per quanto riguarda i servizi, nonostante
le positive dinamiche registrate negli ultimi
mesi, la distanza con i livelli pre-crisi appare
profonda. Il confronto con i primi otto mesi del
2019 segnala ancora un gap del 29,1% (ma in
costante riduzione). Dati peggiori si rilevano per
i servizi ricreativi, il trasporto aereo e per gli al-
berghi e i pubblici esercizi.

Fotografia alla Congiuntura
Economica di Confcommercio

Smart working, serve un accordo
con le parti sociali
Il ministro del lavoro Orlando si prepara ad aprire un tavolo sulle 
regole legate al telelavoro. A fine anno scade la deroga alla normativa

Federitaly rilancia l’allarme con il suo Presidente Verdone: “Situazione drammatica ed 
insostenibile per migliaia di piccoli imprenditori per effetto di scadenze fiscali e cartelle esattoriali”

Usura, un cappio per 200mila
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“Serve una fase transitoria per
arrivare al massimo numero di
vaccinazioni, chi vieta che per
un mese o un mese e mezzo ri-
duco il prezzo del tampone?
Proroghiamo il credito di im-
posta per una fase in cui c’è la
gratuità per i lavoratori del
tampone”. Lo dice il segretario
della Cgil, Maurizio Landini,
partecipando alla iniziativa
‘Cortile di Francesco – Il la-
voro oggi’ ad Assisi, avver-
tendo: “Non voglio ulteriori
divisioni nei luoghi di lavoro
più di quelle che già ci sono”,
perché, spiega il leader sinda-
cale, “non aver messo l’ob-
bligo del vaccino scarica
tensioni nei luoghi di lavoro”.
Per Landini, dunque, non è
sufficiente il prezzo calmierato
per i test molecolari e antige-
nici deciso dal Governo.   “Può
essere che dobbiamo miglio-
rare nella nostra comunica-
zione ma si è innestata una

strumentalità per cercare di di-
mostrare che con il sindacato
non si può discutere delle ri-
forme, vista la sua posizione su
questo tema”, prosegue Lan-
dini da Assisi, rispondendo che
chi gli chiede perché la Cgil ha
dato l’impressione di non es-
sere favorevole all’uso del
green pass nei luoghi di lavoro. 

“Vorrei che fosse chiaro – ag-
giunge il leader della Cgil –
che noi siamo perché si vacci-
nino tutti ed è una sciocchezza
dire che chi non è vaccinato è
no vax. Io penso che, come già
avvenuto per altre situazioni, si
dovrebbe procedere con l’ob-
bligo vaccinale, questo ab-
biamo detto al Governo. 

E all’obiezione che sarebbe
complicato dico che se si de-
cide di farlo siamo pronti a fare
la nostra parte. Hanno deciso

di non farla – conclude Lan-
dini – perché nel Governo non
sono tutti d’accordo, sono dif-
ferenziati”.

In una crisi radicale, bisogna par-
lare radicalmente. È proibita l’ac-
cidia. Per fortuna c’è un conflitto
o finiremmo come la Russia, nella
migliore delle ipotesi, o come la
Cina”. Così il filosofo Massimo
Cacciari, presente a Modena per il
FestivalFilosofia, ai giornalisti, ha
risposto sulle sue posizioni critiche
rispetto al Green Pass e a un certo silenzio del mondo accademico in
merito all’emergenza sanitaria e a cosa ha generato nelle istituzioni e
nella vita pubblica. All’agenzia Dire, che ha chiesto al filosofo anche
di commentare una certa attitudine di accettazione passiva del popolo
italiano rispetto a questi temi, Cacciari ha risposto: “Non mi stupisco,
da trent’anni siamo in emergenza. Guerra del Golfo, 11 settembre, ter-
rorismo, guerra in Iraq e Afghanistan, la crisi economica, è una con-
tinua emergenza fatta di controllo, sorveglianza, punizione e alla fine
un popolo non ne può più e chiede all’autorità interventi”.  “L’intel-
lettuale ha una funzione critica – ha ribadito il filosofo – Questa è la
sua funzione in Europa dai tempi di Talete, è parte integrante della
cultura europea o saremmo a Tolomeo. Può un intellettuale fare certi
discorsi sulla scienza? La scienza consiste nel superare i dogmatismi,
dopo due secoli di epistemiologia scientifica siamo a questi livelli?”,
ha incalzato il filosofo, “ma quale verità della scienza?“, ha aggiunto.

Dire

Landini (Cgil) non molla: 
“O vaccino obbligatorio, 
o tamponi gratis per tutti”

I rincari visti finora sulle bol-
lette energetiche sono desti-
nati a proseguire,
specialmente in Europa. A
lanciare l’allarme è il Finan-
cial Times, con un articolo
dell’edizione online in cui
cita diversi economisti sul
tema, pronosticano che il
caro energia e bollette spin-
gerà al rialzo tutta l’infla-
zione. Le scorte europee di
gas sono basse, gli uragani
oltre Atlantico hanno com-
promesso le esportazioni del
Texas, e poi ci sono i propo-
siti dell’Unione europea ag-
giungere ai prezzi i “rischi
climatici” e i costi che ritiene
correlati alle emissioni di
CO2, propositi che hanno a
loro volta spinto al rialzo i li-

stini. E così, rileva il quoti-
diano, ancor prima che si ar-
rivi al picco di domanda
invernale, i prezzi di riferi-
mento del gas in Europa
sono quasi triplicati. Ven-
gono citati i dati di Refinitiv
secondo cui i prezzi dei fu-
tures sul gas, espressi in euro
per megawatt ora generato,
sono saliti da circa 20 euro di
gennaio fino a 70 a inizio
settembre. Il fornitore norve-
gese Equinor ha già avver-
tito che i rincari potrebbero
trascinarsi ben in avanti nel
2022. Mentre secondo l’eco-
nomista di Oxford Econo-
mics Daniel Karl questi
aumenti potrebbero impar-
tire ulteriori accelerazioni al-
l’inflazione dell’area. 

I rincari sulle bollette energetiche 
proseguiranno anche nel 2022. 
L’allarme del Financial Times

Il Tribunale del Lavoro di Firenze ha revocato
l'apertura dei licenziamenti collettivi per lo stabili-
mento Gkn di Campi Bisenzio. I giudici hanno ac-
colto il ricorso dei sindacati, che avevano
impugnato il procedimento avviato verso i 422 di-
pendenti licenziati dal gruppo. "E' stato violato l'ar-
ticolo 28 dello Statuto dei Lavoratori", mettendo in
atto comportamenti anti-sindacali. I lavoratori
erano stati informati di aver perso il posto via mail. 

Revocata l’apertura
dei licenziamenti

alla Gkn 
di Campi Bisenzio

Cacciari sul Green Pass:
“Obbligo spacciato
come libera scelta”
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A seguito delle fibrillazioni,
anche nel comparto sicurezza e
difesa, per il decreto legge del
Governo che impone l'obbligo
del certificato verde sanitario
(green pass) per tutti i lavoratori
degli uffici pubblici e privati, il
Segretario Generale Nazionale
della Consap Cesario Bortone è
intervenuto per chiarire la posi-
zione del sindacato di polizia in
merito.  Premesso che è consi-
gliabile vaccinarsi contro il
COVID 19 e che occorre rispet-
tare le prescrizioni predisposte
dal Governo che ha stabilito che
a partire dal 15 ottobre occorrerà
il green pass o il tampone per
accedere ai luoghi di lavoro,
visto che non c’è l’obbligo vac-
cinale per il lavoratore, il sinda-
cato Consap chiederà e si batterà
per la gratuità dei tamponi.  “In
quanto poliziotti – spiega il Se-
gretario Generale Nazionale
della Consap Cesario Bortone -

siamo appartenenti ad una Isti-
tuzione dello Stato con un Go-
verno e un Parlamento
democraticamente nominato e
eletto nel rispetto della Costitu-
zione ed il Governo ha l'obbligo
di emanare leggi per garantire la
salute pubblica a fronte di una
pandemia mondiale. Riteniamo
pertanto che nel rispetto del de-
creto legge che impone il green
pass sui luoghi di lavoro o in
mancanza, il tampone moleco-
lare, quest’ultimo sia a titolo
gratuito per tutti i poliziotti, ri-
conoscendoci la peculiarità che
donne ed uomini della Polizia di
Stato garantiscono un servizio
fondamentale alla collettività ed
allo stesso tempo evitare aggravi
economici per il 20% che non è
vaccinato e prevenire ogni pos-
sibile disagio operativo per as-
senza che andrebbero a gravare
sul già deficitario organico della
Polizia di Stato”.

“Il nucleare, ci sarà da di-
scutere anche di questo:
altri Paesi, come la Fran-
cia, lo usano e hanno meno
problemi di noi” sulle bol-
lette e i costi energetici
delle imprese. Lo ha affer-
mato il ministro dello Svi-
luppo economico,
Giancarlo Giorgetti inter-
venendo in videocollega-
mento al convegno
“Modelli di imprese, mo-
delli di territorio” di Italy-
Post.
Poi il ministro è interve-
nuto anche su Stellantis:
“Sulle decisioni le preoc-
cupazioni ci sono e il go-
verno si fa sentire”. Il
ministro è intervenuto in
videocollegamento al con-
vegno “Modelli di im-
prese, modelli di
territorio” di ItalyPost.
“Su Stellantis è chiaro che
le scelte strategiche azien-
dali sono private, però lo
Stato non può ignorare il
tipo di occupazione diretta
e indotta che genera quindi
noi siamo sempre in ‘pres-
sing’ – ha detto il ministro
facendo ricorso ad un
gergo calcistico -. Ci con-
frontiamo continuamente
sulle decisioni di Stellan-
tis, in qualche modo riven-
dichiamo il sussidio,
l’aiuto che lo Stato ha dato
in questo settore ma con
una dovuta attenzione al
Sistema Italia”. 

Giorgetti 
(Sviluppo 

Economico):
“Ci sarà 

da discutere
anche 

sul nucleare”

Decreto legge obbligo del certificato 
verde dal 15 ottobre, la posizione della Consap:

“Tamponi gratuiti per i poliziotti”

Il governo studia il superamento di Quota 100 per quanto riguarda
la riforma delle pensioni. Tra i tanti progetti sul tavolo dei ministri
competenti, c'è anche quello di una super ape sociale. Una nuova
forma - si legge su Repubblica - per anticipare la pensione dal pros-
simo 31 dicembre, almeno per gli impieghi più duri. La commis-
sione sui lavori gravosi — istituita dal governo Gentiloni all’inizio
del 2018, mai operativa fino alla primavera scorsa e ora presieduta
dall’ex ministro del Lavoro Cesare Damiano — ha chiuso una
prima istruttoria. Ne esce un elenco più esaustivo dell’attuale di
professioni particolarmente pesanti: si passa così da 15 a 57 gruppi
e da 65 a 203 mansioni o sottogruppi. L’obiettivo - prosegue Re-
pubblica - è quello di consentire a più lavoratori di anticipare la
pensione, tramite l’indennità ponte chiamata Ape sociale, al mas-
simo 1.500 euro lordi al mese, a 63 anni con 36 di contributi, a patto
di aver svolto quella mansione per sei anni negli ultimi sette o sette
anni negli ultimi dieci. Sin qui lo strumento non ha funzionato come
si pensava. Dal 2017 al 2020 ne hanno usufruito appena 4.300 la-
voratori a cui aggiungere i “gravosi” della categoria precoci, 20
mila impegnati in mestieri pesanti iniziati però da minorenni e con
almeno 41 anni di contributi. Ci sono anche conducenti di bus e
tram, insegnanti delle elementari, portantini, forestali, magazzi-
nieri, bidelli e macellai.

Pensioni, spunta l’ipotesi
uscita 63 anni, ma solo
per i lavori usuranti
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L'emergenza Coronavirus in Ita-
lia continua senza sosta. La va-
riante delta dilaga su tutto il
territorio e l'indice di contagio-
sità è sette volte superiore ri-
spetto a quello del virus
tradizionale. E' già scattato l'al-
larme per il ritorno a scuola.
Dopo appena una settimana dal-
l'inizio delle lezioni c'è già un
problema contagi e quarantene.
Oltre 200 classi - si legge sulla
Stampa - in varie regioni ita-
liane, più di 5 mila studenti,
dalla scuola materna alle supe-
riori sono già in Dad. Senza
contare due regioni, Puglia e
Calabria, che aprono le scuole
solo oggi. La prima settimana
del nuovo anno scolastico ha già
smentito il ministro dell’Istru-
zione, Patrizio Bianchi, che non
più tardi di dieci giorni fa aveva
assicurato: «La Dad è finita». E
invece, pronti via, il numero
delle classi finite in quarantena
è lievitato. "Inevitabile - spiega
il presidente dell’Associazione
nazionale dei presidi, Antonello
Giannelli alla Stampa – ed è
ovvio che aumenteranno, visto
che in Italia ci sono 400 mila

classi con una media di 20
alunni ciascuna". I dirigenti sco-
lastici: "Manca un protocollo
standard per tutti". Di queste
classi, secondo i dati del mini-
stero dell’Istruzione, circa 12
mila sono sovraffollate. In Alto
Adige, dove le lezioni sono ini-
ziate il 6 settembre, le classi in
quarantena sono 35, con una
settantina di casi positivi. Solo
tra le province di Milano e Lodi
la didattica a distanza è già scat-
tata per 37 classi e un migliaio
di studenti. A Torino hanno do-

vuto abbandonare i banchi 380
bambini e ragazzi, suddivisi in
17 classi in isolamento. In Ve-
neto sono decine le classi in iso-
lamento, una trentina solo in
provincia di Padova, 11 in
quella di Treviso e altre sparse
tra Vicenza, Verona e Venezia.
"Inevitabile - spiega il presi-
dente dell’Associazione nazio-
nale dei presidi, Antonello
Giannelli alla Stampa – ed è
ovvio che aumenteranno, visto
che in Italia ci sono 400 mila
classi con una media di 20

alunni ciascuna". I dirigenti sco-
lastici: "Manca un protocollo
standard per tutti". Di queste
classi, secondo i dati del mini-
stero dell’Istruzione, circa 12
mila sono sovraffollate. In Alto
Adige, dove le lezioni sono ini-
ziate il 6 settembre, le classi in
quarantena sono 35, con una
settantina di casi positivi. Solo
tra le province di Milano e Lodi

la didattica a distanza è già scat-
tata per 37 classi e un migliaio
di studenti. A Torino hanno do-
vuto abbandonare i banchi 380
bambini e ragazzi, suddivisi in
17 classi in isolamento. In Ve-
neto sono decine le classi in iso-
lamento, una trentina solo in
provincia di Padova, 11 in
quella di Treviso e altre sparse
tra Vicenza, Verona e Venezia.

Allarme dei presidi: “In Italia
200 classi isolate per il Covid 

e 500 studenti sono già in Dad”

“Io non mi sono spiegata bene,
anche se chi ha visto tutta la
causa ha capito perché era una
causa sulla rabbia al femminile,
con una psicologa in studio, con
tutto ciò che poteva fare da con-
torno a questo tema. Io non mi
sono spiegata bene e quindi mi
sono scusata con il pubblico e
con l’azienda, se uno sbaglia a
parlare sbaglia. Non ho autori,
non ho auricolari, quindi ho sba-
gliato io e mi sono scusata”. Così
Barbara Palombelli su Rtl 102.5,
in merito alle polemiche sul fem-
minicidio nate la scorsa setti-
mana. “Il senso – ha aggiunto
Palombelli -, che molti hanno ca-
pito perché ho avuto anche una
valanga di solidarietà, è che l’im-
portante è capire cosa accade
prima del femminicidio, con
quali meccanismi i violenti da
entrambe le parti si possano
bloccare ed arginare prima di
questo terribile esito fatale. Que-
sto mi sembra un tema di grande
interesse perché altrimenti non

resteremmo lì tutta la vita a con-
tare le scarpette rosse. Ci dob-
biamo domandare cosa succede
in un rapporto se il tuo amore di-
venta il tuo aggressore o addirit-
tura il tuo assassino. Io mi sono
spiegata male, mi sono scusata
ma la domanda di fondo è: quali
comportamenti possiamo bloc-
care prima che la rabbia diventi
violenza? È questo il tema che
mi interessa, colpa mia se non mi
sono spiegata bene, diverso è
quello che poi si è scatenato”.
Sulla bufera social e sui toni di
odio utilizzati in rete nei suoi
confronti, Palombelli ha spie-
gato: “Faccio un paragone, ne ha

parlato anche Aldo Grasso, è
come quello di cui è stata oggetto
Loretta Goggi, una persona spec-
chiata, non so nemmeno per che
cosa. Questa è una cosa che pre-
occupa perché io mi posso difen-
dere grazie alla mia storia, e poi
ho una mia corazza, ma tante
persone possono rimanere
schiacciate, pensate alle ragaz-
zine. Il tema del bullismo online
è un tema importante e lo affron-
tiamo tanto anche a Forum”.
La conduttrice è poi tornata sul
discorso che sta, secondo lei, a
monte della questione e di cosa
sarebbe utile fare: “Dobbiamo
capire cosa succede nella mente

di queste persone, quali sono i
comportamenti giusti per disin-
nescare la rabbia. Quali terapie,
quali cure, quali meccanismi di
difesa possono essere azionati
prima del femminicidio. Io credo
che il deterrente della pena non
sia sufficiente perché come avete
visto moltissime di queste per-
sone si tolgono la vita. Possiamo
lavorare sulla pena – ha prose-
guito Palombelli -, tutti quei temi
che riguardano i giuristi e che
non posso essere io a deciderlo.
Ma il tema vero è: che tipo di
rapporto si insatura tra la vittima
e il carnefice. Secondo me non si
può dire ‘non ne parliamo’ per ri-

spetto alle vittime, anzi va fatto
proprio per rispetto alle vittime”.
Palombelli ha poi concluso rac-
contando l’insegnamento avuto
da questa vicenda che, secondo
lei, parla molto dell’Italia: “A li-
vello personale credo che bisogni
imparare da tutto, bisogna stare
attenti ad usare le parole e questa
è stata una mia mancanza. Però
bisogna anche imparare a capire
cosa sta accadendo in questo
Paese dove, da un lato si pensa
che sia diventato il Paese più per-
missivo del mondo dove tutti
possono fare tutto, dall’altro
senza chiedere, senza chiarire si
montano queste ondate di odio e
di indignazione, di insulti. È una
cosa che è capitata ad altri prima
di me e capiterà ad altri dopo ma
da giornalista voglio interro-
garmi anche sui limiti di questo
sistema. La violenza che è stata
esercitata, l’istigazione all’odio
contro di me, racconta anche
quello qualcosa su questo Paese,
c’è sempre da imparare”.

Femminicidi, Palombelli: 
“Le mie parole sbagliate, 

ma troppo odio contro di me”

"Ho trovato la richiesta di perizia
psichiatrica eccessiva ed irriguar-
dosa. Berlusconi è un signore che
tra pochi giorni compirà 85 anni,
ed è stato 4 volte presidente del
Consiglio. Maggior rispetto sa-
rebbe stato consigliabile". Lo ha
detto il senatore Pd Andrea Mar-
cucci. "In politica sono stato sem-
pre un avversario leale di
Berlusconi - continua il parlamen-
tare - ma stiamo parlando di un li-
vello che non deve confliggere con
lo scontro di idee, credo che in
questa occasione il leader di Forza
Italia abbia fatto bene a non sotto-
porsi alla perizia". "Aggiungo -
sottolinea Marcucci al Giornale -
che negli anni scorsi non ho mai
pensato che Berlusconi si dovesse
sconfiggere nei tribunali, bensì
nelle aule parlamentari e con il
voto". L'ex capogruppo dem non

ha firmato i referendum sulla giu-
stizia `solo perché non riconosco
alla Lega un ruolo garantista`.
Quanto ad un Pd succube del M5S
su questi temi, risponde: "Per i
dem, in ogni caso per me, l`op-
zione garantista è irremovibile. Se
i democratici dovessero annac-
quarla, insieme al cuore riformista
del partito, snaturerebbero il nostro
Dna. Sono certo che non avverrà".

Marcucci (Pd): “Irriguardose 
le richieste di perizia 

psichiatrica a Berlusconi”
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In una semplice ma elegante li-
breria, il romanziere cinese Liu
Zhenyun ospita un livestream,
guidando i lettori nel tour della
letteratura mondiale, in una ses-
sione secondaria della Beijing
International Book Fair (Bibf).
La esima Bibf ha preso il via il
14 settembre scorso al China In-
ternational Exhibition Center nel
distretto Shunyi di Pechino.
Ospitando più di 2.200 espositori
da 105 Paesi e regioni ed espo-
nendo circa 300mila libri, è la
prima grande fiera internazionale
del libro che si tiene online e in
presenza dopo lo scoppio della
pandemia di Covid-19. Il popolo
cinese, secondo le ultime statisti-
che, sta abbracciando in misura
sempre maggiore la lettura. Lo
scorso anno il numero di libri
cartacei letti pro capite è stato
pari a 4,7 mentre sono 3,29 i vo-
lumi digitali, entrambe cifre su-
periori a quelle del 2019,
secondo un sondaggio nazionale
pubblicato ad aprile dall'Accade-
mia cinese di stampa e pubblica-
zione. Uno studio separato
condotto dalla società di consu-
lenza iResearch in collabora-
zione con il gigante cinese
dell'e-commerce JD.com ha rile-
vato che una percentuale signifi-
cativa di persone ha dedicato più
tempo alla lettura nel 2020, poi-
ché le restrizioni dovute al
Covid-19 hanno costretto tutti a
trascorrere un numero maggiore
di ore a casa. Secondo il rap-
porto, oltre il 46 per cento degli

intervistati ha letto più libri di
carta, il 59,6 per cento ha prefe-
rito invece i volumi digitali e il
58,8 per cento ha ascoltato in
prevalenza audiolibri. Lo scorso
settembre, quando Sinan Man-
sions ha riaperto il suo punto
vendita dopo più di 200 giorni di
interruzione a causa del corona-
virus, centinaia di appassionati si
sono messi in fila alla porta del
secolare complesso residenziale
riqualificato nel distretto di
Huangpu, Shanghai, una zona
nota per aver ospitato i grandi
della letteratura. Anche l'inte-
resse per la storia rivoluzionaria
del Paese è aumentato, spinto in
parte dal centenario della fonda-
zione del Partito Comunista Ci-
nese a luglio. Le librerie a tema
rivoluzionario di tutta la nazione
hanno visto un forte aumento dei
visitatori dall'inizio del 2021. Al-
cune opere selezionate di Mao
Zedong, il fondatore della Cina
comunista, sono sempre più po-
polari tra i lettori nati dopo il
1985, come mostrano i big data
forniti da JD.com. “Stella rossa
sulla Cina”, scritto dal giornalista
americano Edgar Snow negli
anni '30 sui comunisti cinesi, è
entrato nella lista dei 10 libri car-
tacei più venduti nel 2020, se-
condo il rapporto iResearch.
“Nonostante siano abituati a re-
stare spesso davanti allo
schermo, i giovani della Genera-
zione Z stanno mostrando più in-
teresse per i testi fisici”, afferma
Shu Juan che lavora presso la ca-

tena nazionale di lifestyle hotel
Atour, la prima a Shanghai a in-
trodurre librerie nei propri alber-
ghi. Rispetto alla lettura sui
telefoni cellulari, la Generazione
Z è interessata a incontrare nelle
librerie persone che condividono
le loro stesse passioni, osserva
Shu, aggiungendo che “la lettura
aiuta anche a combattere la soli-
tudine e l'ansia”. In un recente
sondaggio condotto in tutta la
città, circa il 65 per cento dei re-
sidenti di Shanghai crede che la
lettura possa aiutare ad alleviare
l'ansia. Secondo Cai Xinyun, re-
sponsabile del marketing di un
punto vendita della libreria Pa-
geOne a Pechino, i volumi di
carta costituiscono ancora il 65
per cento del fatturato del nego-
zio. Cai ha collegato il boom
delle vendite con la crescente
tendenza alla lettura come filo-
sofia di vita nel Paese. Le stati-
stiche mostrano che tutte le
suddivisioni di livello provin-
ciale in Cina hanno sviluppato i
propri programmi di lettura e che
più dell'80 per cento delle contee
e dei distretti hanno attività di let-
tura locali. Le librerie cinesi lo-
cali enfatizzano “l'esperienza
della lettura”. "Le librerie ora
hanno un vantaggio per quanto
riguarda spontaneità e interatti-
vità", sostiene Li Suwan, che ne
gestisce una accanto alla seconda
circonvallazione nel centro di
Pechino. Il suo negozio ospita at-
tività culturali ogni settimana,
compresi spettacoli, proiezioni di

film e saloni di lettura. "Leggere
è la cosa più importante qui, non
acquistare un libro. Lo scambio
di idee è altrettanto importante",
spiega Li. Sotto l'assalto del set-
tore dell'e-commerce in piena
espansione, le librerie fisiche in
Cina si sono diversificate nel set-
tore delle arti, del turismo e della
ristorazione. Molte di esse sono
diventate complessi culturali di
riferimento delle loro città. La
nuova libreria Bell Tower di

Xi'an, nella provincia di Shaanxi
della Cina nord-occidentale,
conserva lo stile della facciata
vecchia di decenni, aiutando i
lettori e i visitatori a rivivere la
storia della città come antica ca-
pitale cinese. Nonostante l'im-
patto del Covid-19, in Cina
hanno aperto altre 4.061 librerie
nel 2020, secondo uno studio di
settore pubblicato a una confe-
renza sui rivenditori di libri nello
scorso mese di marzo. 

La Cina e il piacere di leggere
“I libri sono il pilastro del Paese”

Un nuovo record mondiale d'asta
per un'opera a stampa di una
donna è stato stabilito dalla pre-
stigiosa casa Christie's a New
York per la prima edizione di
"Frankenstein" della scrittrice in-
glese Mary Shelley (1797-1851).
L’opera è stata infatti venduta
per l’importo da primato da un
milione e 170mila dollari.
L'esemplare in tre volumi di
"Frankenstein: or The Modern
Prometheus", stampato a Londra
da Lackington, Hughes, Har-
ding, Mavor and Jones nel 1818,
era stimato con una base di ven-

dita di 200-300mila dollari. Il
banditore Gemma Sudlow ha
raccolto le offerte di una decina
di offerenti telefonici provenienti
da varie parte del mondo. La
preziosa copia del libro faceva
parte della collezione del biblio-
filo Theodore B. Baum, che al-
l'asta di Christie's ha incassato un
totale di 6.703.375 di dollari. Un
altro record d'asta è stato stabilito
da una prima edizione di "Dra-
cula" dello scrittore irlandese
Bram Stoker (1847-1912), che
ha raggiunto l’altra ragguarde-
vole cifra di 275mila sterline.

A New York Christie’s
aggiudica “Frankenstein”
a un milione di dollari
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Torna a mostrare una certa dinamicità,
dopo la lunga crisi, il comparto im-
mobiliare italiano degli alloggi. Se-
condo le stime preliminari dell'Istat,
nel secondo trimestre dell’anno l'in-
dice dei prezzi delle abitazioni (Ipab)
acquistate dalle famiglie, per fini abi-
tativi o per investimento, aumenta
dell'1,7 per cento rispetto al trimestre
precedente e dello 0,4 per cento nei
confronti dello stesso periodo del
2020. L’incremento tendenziale dei
prezzi delle abitazioni è attribuibile,
in particolar modo, a quelli delle abi-
tazioni nuove (+2 per cento, in rallen-
tamento dal +4 nel primo trimestre);
crescono di poco anche i prezzi delle
abitazioni esistenti (+0,1 per cento)
che frenano anch'essi (+1,2 per cento
nel periodo gennaio-marzo). Questi
andamenti si registrano in un quadro
di netta espansione dei volumi di
compravendita, la cui ampiezza è lar-
gamente imputabile al confronto con
il secondo trimestre del 2020, quando
le misure adottate per il contenimento
del Covid-19 hanno drasticamente li-
mitato la possibilità di stipulare i ro-
giti notarili, soprattutto ad aprile. La
variazione rispetto al secondo trime-
stre del 2019 (non infuenzata quindi
dalle misure di lockdown) è comun-
que marcata (+26,1 per cento) a con-
ferma del contesto di chiara ripresa
del mercato immobiliare residenziale.
Su base congiunturale l'aumento
dell’Ipab (+1,7 per cento) è imputa-
bile unicamente ai prezzi delle abita-
zioni esistenti che crescono del 2,1
per cento mentre quelli delle abita-
zioni nuove restano stabili. In tutte le
ripartizioni geografiche - Nord, Cen-
tro e Sud - si registra, su base con-
giunturale, una crescita dei prezzi
delle abitazioni. Fa eccezione il caso
di  Roma dove, invece, i prezzi delle
abitazioni tornano a diminuire pas-
sando da un rialzo dell’1,7 per cento
a un calo dello 0,5. 

Mercato immobiliare in crescita
Prezzi degli alloggi su dell’1,7%

I numeri saranno resi noti solo al momento dei con-
suntivi, ma già ieri, penultima giornata del Salone
nautico che si conclude oggi a Genova, le previsioni
mettono in conto cifre entusiasmanti, e, per certi
versi, inattese alla vigilia. E il vicepresidente di Con-
findustria Nautica, Piero Formenti, si sbilancia: “Ci
aspettavamo sicuramente un successo. Lo abbiamo
visto dalle prevendite dei biglietti che sono partite
subito, ma una cosa come quella di quest'anno effet-
tivamente stupisce molto anche se è diventato una
conferma. Non è bello dirlo ma sicuramente la pan-
demia ha fatto in modo che gli italiani, e non solo
loro, capissero quanto andare per mare è bello e av-
vicinandosi alla sicurezza dell'andare per mare, di-
stanziati, le persone si rendessero conto che c'è anche
una nautica abbordabilissima, che possono affrontare
quasi tutti. Può esserci una bolla che poi si sgonfierà
- ha aggiunto Formenti - ma direi che per un 70-80
per cento la crescita è strutturale e questo ci ripaga
di tanti anni in cui abbiamo in tutti i modi cercato di
avvicinare le persone alla nautica facendo capire che
non era solo un qualcosa di esclusivo per ricchi. Pur-
troppo ha dovuto arrivare un virus per farlo, questo
comunque credo che riqualificherà e migliorerà la
vita e le vacanze di tutti”. I visitatori di quest’anno,
peraltro, si sono trovati circondati da un grande can-
tiere di demolizione delle vecchie strutture fieristi-
che, ma ci sono grandi aspettative per il 2023,
quando gli ospiti saranno accolti dal nuovo water-
front di Renzo Piano: “Qui tra due anni ci sarà la pos-
sibilità di fare qualcosa di più bello rispetto a quel
che si può fare in un piccolo porticciolo come Can-
nes - ha concluso Formenti -. Con il waterfront che
si sta realizzando credo che il Salone nautico inter-
nazionale di Genova possa candidarsi ad essere in
assoluto il più bello e il più importante al mondo. Già
oggi siamo tra i primi tre o quattro, ma con quello
che si realizzerà entro il 2023 credo che nessuno
potrà stare al pari”.

Genova, bilancio
con i grandi numeri
al Salone nautico

Il settore lattiero-caseario affronta una crisi profonda e si aspetta dal governo ri-
sposte concrete. Per questo il ministro delle Politiche agricole, Stefano Patuanelli,
ha fissato un tavolo di confronto con i rappresentanti del settore per il prossimo
30 settembre. "Un segnale di attenzione e un punto di partenza - lo definisce Al-
fredo Lucchini, presidente della sezione di prodotto lattiero-casearia di Confa-
gricoltura Piacenza -. Non si sprechi l'occasione rifugiandosi in un dibattito su
questioni secondarie". Dopo la pandemia i prezzi delle materie prime hanno su-
bito rincari anche di più deò 30 per cento per cereali e fertilizzanti. Per non parlare
degli aumenti delle attrezzature. "Ci troviamo in un occhio del ciclone di costi
gestionali, tra cui quelli indotti dal rispetto delle norme sempre più gravose e
vincolanti su ampi aspetti: dalle direttive ambientali al benessere animale. Questi
costi vanno per correttezza imputati nel rialzo dei costi produttivi del latte che
l'allevatore non può più sostenere. È in momenti come questi che emerge con
evidenza il problema mai risolto di una filiera che margina schiacciando il primo
anello". Ad avviso di Lucchini in Italia si sono ormai istituiti diversi mercati del
latte, paralleli e comunicanti a senso unico. "Il Parmigiano Reggiano registra un
prezzo del latte alla stalla doppio rispetto a quello della filiera del Grana Padano
che riconosce mediamente meno di 40 centesimi litro e il latte alimentare ha
quotazioni medie attorno ai 37. È una falla del sistema il fatto che il latte conferito
alla filiera della trasformazione in Grana Padano possa non essere trasformato
nel prestigioso formaggio dop”. Confagricoltura Piacenza conclude: "È impor-
tante che al tavolo col ministro si sieda chi ha il fardello della collocazione del
latte libero, cioè le associazioni dei produttori e le organizzazioni interprofes-
sionali ad avere un ruolo fondamentale nella concentrazione dell'offerta e nel-
l'incremento del potere negoziale della parte agricola e a svolgere un compito di
efficientamento dell'offerta. Chiediamo che al tavolo si parli di piani produttivi,
di quote e anche di speculazioni che stanno portando gli allevatori sempre più
lontano dal mercato". 

Il settore lattiero-caseario 
in crisi. “Il governo 

affronti i molti ritardi”
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La Gran Bretagna sta pen-
sando di garantire prestiti
sostenuti dallo Stato alle
aziende energetiche alla
luce del boom dei prezzi del
gas all'ingrosso. Un anda-
mento che ha già spinto i
grandi fornitori a chiedere il
sostegno del governo per
coprire il costo di fornitura
ai clienti dalle aziende più in
difficoltà. Anche nel Regno
Unito è allarme per il caro-
bollette: secondo quanto ri-
ferisce il “Financial Times”,
Michael Lewis, amministra-
tore delegato di Eon Uk, ha
avanzato l'idea che le tasse
che finanziano gli schemi di
sovvenzione delle energie
rinnovabili, e che costitui-
scono un quarto delle bol-
lette elettriche, debbano
invece essere finanziate at-
traverso la tassazione gene-
rale. Rimuovere tali costi
aggiuntivi, che includono
anche le politiche sociali
come gli sconti per le fami-

glie vulnerabili, è un "impe-
rativo a breve termine" per
aiutare i consumatori du-
rante quello che "sarà un in-
verno molto difficile", con i
prezzi all'ingrosso del gas e
dell'elettricità a livelli senza
precedenti, ha detto Lewis.
Il “Financial Times” ricorda
che per 15 milioni di fami-
glie, le bollette energetiche
aumenteranno di almeno il

12 per cento all'inizio di ot-
tobre e gli analisti preve-
dono ulteriori aumenti
significativi all'inizio del
prossimo anno. Secondo
Lewis, una mossa come
quella spagnola di tassare i
profitti delle compagnie
energetiche in risposta al-
l'impennata dei prezzi non
farebbe che danneggiare ul-
teriormente il settore. I più

grandi fornitori della Gran
Bretagna stanno quindi
chiedendo un pacchetto di
supporto di emergenza da
diversi miliardi di sterline al
governo per aiutarli a so-
pravvivere alla crisi, com-
presa la creazione di una
"bad bank" per assorbire i
clienti potenzialmente non
redditizi dai rivali in falli-
mento.

Il Regno Unito pronto a misure
per fronteggiare i rincari del gas

Accordi di finanziamenti per un valore di oltre
500 milioni di dollari sono stati firmati dal vice-
presidente della Banca mondiale per l'Africa oc-
cidentale e centrale, Ousmane Diagana, nel corso
delle sue visite in Camerun e in Repubblica Cen-
trafricana, concluse ieri. Secondo Jeune Afrique,
la missione di Diagana, dedicata al sostegno della
Banca mondiale ai Paesi della Comunità econo-
mica e monetaria dell'Africa centrale (Cemac) di
fronte all’emergenza da Covid-19, oltre che ai
temi dell'istruzione e dell'energia, è stata l'occa-
sione per molteplici incontri con rappresentanti
statali. L'alto funzionario internazionale ha esor-
tato in particolare i governi “a concentrarsi sul-
l'energia, soprattutto rinnovabile, dato il
potenziale della regione, che genera significative
esternalità positive per l’economia”. Alcune in-
tese riguardano progetti di promozione delle
donne e delle ragazze nell'istruzione e nella sa-
lute, grazie a uno stanziamento di 50 milioni di
dollari, e per la ristrutturazione della strada tra il
Centrafrica il Camerun, per 75 milioni di dollari.

La Banca 
mondiale

stanzia 500mln
per l’Africa 
centrale

“Le grandi società di tecnologia fi-
nanziaria rischiano di innescare mo-
nopolio di mercato e ridurre
l'efficienza dell'innovazione”. Sono
state parole dure e, per certi aspetti,
pubblicamente inattese quelle pro-
nunciate ieri dall'alto funzionario
della Banca popolare cinese (Pboc),
Yi Gang, nel corso di una conferenza
stampa. Davanti alla platea dei gior-
nalisti, Gang ha scandito che "il ra-
pido sviluppo della tecnologia
finanziaria in Cina ha aiutato il com-
mercio online, la riduzione della po-
vertà e le misure anti-Covid" ma ha
anche generato "problemi" come
l’inserimento in maniera sempre più
invasiva delle società di pagamento
nel settore finanziario. "Tutte le atti-
vità finanziarie dovrebbero essere
supervisionate e gestite tramite li-
cenze", ha affermato Yi, che ha
anche menzionato la necessità di raf-
forzare le normative antimonopolio
per offrire ai consumatori più scelta.
La Cina ha emesso linee guida anti-
trust per l'economia online lo scorso
febbraio e ha avviato iniziative di po-

litica economica per arginare concre-
tamente lo strapotere dei colossi
della finanza. In generale, l’orienta-
mento più recente del governo di Pe-
chino si è consolidato nel senso di
favorire una maggiore concorrenza
nei diversi settori del mercato met-
tendo un freno all’espansione di so-
cietà già grandi e, in certi ambiti

come l’e-commerce, sostanzial-
mente monopolistiche. Tali scelte si
sono tradotte, in taluni casi, in un ina-
sprimento delle verifiche fiscali delle
autorità e, in altri, nella valutazione
più attenta anche dei bilanci per pre-
venire pericolose possibilità d’insol-
venza come si stanno verificando nel
settore immobiliare.

Cina, stretta sulla finanza hi-tech
“A rischio l’innovazione nel Paese”

Nella prima metà del 2021 gli investimenti diretti esteri (Ide)
in Ucraina sono aumentati di 2,7 miliardi di dollari su base
annua. Lo ha reso noto ieri il primo ministro ucraino, Denys
Shmyhal, ripreso dall'agenzia di stampa "Ukrinform". La
società statale UkraineInvest "ha già ricevuto domande per
investimenti per un valore di quasi 2 miliardi di dollari", ha
detto Shmyhal, secondo cui l'Ucraina si sta attivamente spo-
stando "dall’economia delle materie prime a quella di un
Paese che lavora i prodotti in casa e lascia in casa un valore
aggiunto". Il primo ministro ha anche sottolineato la crescita
delle esportazioni. "Il Servizio statistico statale ha diffuso
nuovi dati sulle esportazioni di merci ucraine. Nel periodo
gennaio-luglio l’incremento è stato del 33,4 per cento. Le
esportazioni verso l'Unione europea sono aumentate di quasi
il 50 per cento. Una crescita significativa è stata registrata
in quasi tutti i principali settori dell’economia. Ad esempio,
le esportazioni nel settore dell'ingegneria sono cresciute di
quasi il 30 per cento", ha rilevato Shmyhal. L’Ucraina sta
faticosamente cercando di riassestare la propria posizione
sullo scenario economico internazionale nonostante il lungo
conflitto che la oppone alla Russia e che vede, attualmente,
la parte orientale del Paese, oltre alla Crimea annessa unila-
teralmente da Mosca, sottratta al controllo di Kiev. Anche
per questo l’Ue ha da tempo scelto di assicurare all’Ucraina
“corsie preferenziali” nelle relazioni bilaterali e pure Wa-
shington ha assicurato di recente il proprio interesse a co-
struire relazioni stabili e durature.

L’Ucraina “respira”
Investimenti esteri
su per 2,7 miliardi
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“Nella discussione sulla re-
visione delle regole econo-
miche bisogna avere un
approccio a lungo termine,
vedendo questo tema come
un modo per dare norme
adeguate ad affrontare le
sfide come quella della
transizione verde e digi-
tale”. Lo ha detto ieri in
conferenza stampa a Du-
blino, in Irlanda, il commis-
sario europeo all'Economia,
Paolo Gentiloni, insieme al
presidente dell'Eurogruppo,
Pascal Donohoe. In primo
luogo, Gentiloni si è detto
"felice" di essere a Dublino,
perché la visita odierna "è
stata pianificata quando
Donohoe è stato eletto pre-
sidente Eurogruppo" ed il
fatto che ora sia possibile è
un segnale di ripartenza.
Gentiloni ha anche spiegato
che nelle prossime setti-
mane andrà in Spagna e Po-

lonia. Riguardo alla ripresa
economica, il commissario
europeo ha evidenziato i
dati di "un secondo trime-
stre molto positivo" che la-
sciano ipotizzare "un livello
più alto livello di crescita ri-
spetto alle passate previ-
sioni. Anche se "ci sono
rischi che dobbiamo affron-

tare - ha detto Gentiloni -
questi non stanno compro-
mettendo un certo grado di
ottimismo e di soddisfa-
zione per come abbiamo
reagito a questa crisi". Ora
c'è "un nuovo periodo e lo
coordineremo", con aiuti
"più selettivi e targettiz-
zati". Per quanto riguarda la

discussione sulle regole
economiche, questa "sarà
cruciale in questo periodo"
ed "è un tema controverso
nella nostra Ue".  Ma, se-
condo Gentiloni, "dob-
biamo fare uno sforzo per
guardare a questa discus-
sione con una attitudine a
lungo termine. Non
apriamo un capitolo nuovo
di una vecchia discus-
sione", ma "affrontiamo
una nuova sfida", come
quella sulle transizioni
verde e digitale e sul ren-
dere più sostenibile l'econo-
mia. "Di che regole
necessitiamo per queste
sfide? Penso che questa sia
la giusta attitudine. Io e Pa-
scal lavoreremo per co-
struire il necessario
consenso" e "tra poche set-
timane riapriremo la con-
sultazione", ha concluso
Gentiloni.

“La ripresa nella Ue si rafforza
È ora di ragionare sulle regole”

Un'indagine urgente da parte della Commis-
sione europea "su una possibile deliberata
manipolazione del mercato da parte di Gaz-
prom e la potenziale violazione delle regole di
concorrenza dell'Unione europea, che ha ri-
sultato in bollette energetiche sufficiente-
mente più alte per i consumatori europei". E'
quanto chiedono 43 eurodeputati con una let-
tera inviata all'esecutivo di Bruxelles. 
Tra i firmatari non figura nessun deputato
italiano. Nel testo, i parlamentari europei
spiegano che "nel luglio-settembre 2021, i
prezzi spot europei del gas sono saliti a livelli
senza precedenti, raggiungendo ora oltre 700
dollari per mille metri cubi, un record asso-
luto di tutti i tempi. Per fare un confronto, al-
l'inizio del 2021 i prezzi spot europei del gas
hanno superato i 300 dollari per mille metri
cubi".
Nel testo si ricorda che "i commercianti di gas
naturale e i media economici hanno citato le
azioni di Gazprom come alcune delle ragioni
principali di questa impennata dei prezzi". 

Deputati europei
chiedono

indagine sul
“big” Gazprom

L'industria tedesca crescerà del 3
per cento quest'anno invece del 3,5
per cento previsto a giugno. La re-
visione al ribasso delle stime, per
effetto principalmente delle diffi-
coltà della filiera e dell’impennata
dei prezzi dell’energia, è stata con-
fermata ieri dalla Federazione del-
l'industria tedesca (Bdi),
corrispondente alla Confindustria
italiana. "La ragione della nostra
correzione include anche la previ-
sta stagnazione della spesa dei con-
sumatori privati nel 2021", ha
spiegato il Ceo di Bdi Joachim
Lang. Secondo il Bdi, la spesa dei
consumatori privati è scesa del due
per cento in termini reali nei primi
sei mesi dell'anno rispetto allo
stesso periodo dell'anno scorso. Il
tasso di crescita annuale preceden-
temente previsto dell'1 per cento
non è quindi più raggiungibile. Se-
condo l'analisi del Bdi, l’economia
tedesca è guidata dalle esporta-
zioni, il cui aumento in termini reali
è dell'8,5 per cento per quest'anno.
Tra i partner commerciali, spiccano
gli altri membri dell'Unione euro-
pea e gli Stati Uniti, mentre gli af-

fari con la Cina sono aumentati in
misura minore. Tuttavia, Lang ha
escluso che l'aumento delle espor-
tazioni sia sinonimo di un boom
economico duraturo e ha messo in
guardia dalle aspettative eccessive.
"Problemi nelle catene di approv-
vigionamento globale, alti costi di
logistica e controversie commer-
ciali irrisolte offuscano le prospet-
tive", ha spiegato. Nella sua

previsione, il Bdi presuppone che
gran parte della popolazione tede-
sca sarà stata vaccinata contro il co-
ronavirus entro la fine dell'anno e
che eventuali precauzioni legate
alla pandemia non influiranno più
sull'attività economica. Se queste
condizioni saranno soddisfatte, la
produzione economica potrebbe
salire nel quarto trimestre ai livelli
pre-crisi. 

L’industria tedesca tira il freno
Solo l’export per adesso tiene

La Commissione europea ha approvato il regime italiano
di 11 milioni di euro per sostenere il trasporto merci per
vie navigabili interne in Italia. Lo ha reso noto la stessa
Commissione spiegando che il regime assume la forma di
sovvenzioni dirette alle società di trasporto per vie navi-
gabili interne e si compone di tre misure. La prima misura
mira ad integrare meglio la rete di navigazione interna
nelle catene logistiche e ad aumentarne la competitività,
l'efficienza e la sicurezza, fornendo aiuti per l'ammoder-
namento delle navi e il loro adattamento per renderle
adatte sia alla navigazione interna che all'accesso e all'at-
tracco nei porti marittimi. La seconda misura punta a in-
coraggiare l'ingresso di nuovi operatori sul mercato
fornendo aiuti per l'acquisto della loro prima nave, contri-
buendo cosi' al rilancio del settore. La terza mira a com-
pensare alcuni dei costi aggiuntivi del passaggio dal
trasporto su strada a quello per vie navigabili interne at-
traverso la copertura parziale dei costi operativi.

Bruxelles approva
gli aiuti dell’Italia
al trasporto fluviale
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L’Italia parte ufficialmente la
campagna per la terza dose di
vaccino anti-Covid. Come stabi-
lito negli scorsi giorni, dopo l’ok
dell’Aifa, da lunedì 20 settembre
è prevista la somministrazione
di dosi addizionali per determi-
nate categorie maggiormente
esposte o più a rischio di malat-
tia grave da Sars-Cov2. I primi
a sottoporsi alla terza inocula-
zione, che avverrà solo con i
sieri a mRna Pfizer e Moderna,
saranno i soggetti immunocom-
promessi. Nella categoria rien-
trano i soggetti che sono stati
sottoposti a trapianto di organo
e quelli in attesa di farlo, ma
anche chi per altre ragioni ha
una compromissione della rispo-

sta immunitaria: chi ha un tu-
more ed è in cura con terapie im-
munosoppressive, i malati gravi

di Aids, chi è in dialisi o ha
un’insufficienza renale grave.
Nelle prossime settimane toc-

cherà poi agli over 80, ai pa-
zienti delle Rsa e anche agli ope-
ratori sanitari. Per il resto della
popolazione, non è stata ancora
presa una decisione.  Le proce-
dure variano da regione a re-
gione. In molte, sono gli stessi
ospedali o medici curanti a con-
tattare i soggetti immunocom-
promessi per fissare un
appuntamento. La terza dose si
può ricevere sia negli hub vacci-
nali che in ospedale che nello
studio medico. La Regione
Lazio, ad esempio, ha già ini-
ziato a contattare telefonica-
mente i soggetti trapiantati. In
altre Regioni, invece, toccherà ai
cittadini prenotarsi, come hanno
fatto per la prima dose.

Partita ufficialmente la campagna
per la terza dose in Italia. 

Ecco a chi sarà somministrata

Distanziamento, mascherina
obbligatoria e igienizzazione
delle mani: restano invariate le
regole anti-Covid per parteci-
pare alla messa, che da un anno
e mezzo è comunque priva di
alcuni gesti liturgici che sareb-
bero vettori di contagio, dallo
scambio della pace all'acqua
santa, fino agli ingressi contin-
gentati. In ogni caso, niente no-
vità sul fronte Green pass: a
messa non servirà il certificato
verde, e neanche per le proces-
sioni. La Conferenza episco-
pale italiana si è mossa
comunque in anticipo, rispetto
al nuovo provvedimento del go-
verno, e una decina di giorni fa,
in coincidenza con l'apertura
dell'anno pastorale, ha dato in-
dicazione a tutti i vescovi a sol-
lecitare i fedeli a vaccinarsi, con
un invito particolare per gli
operatori, sacerdoti in primis,
ma anche catechisti, cantori,
volontari a vario titolo. Nessun
obbligo vero e proprio ma una
sorta di "moral suasion" da
parte dei vertici di una Chiesa,
quella italiana, che fin dall'ini-
zio ha sostenuto la campagna
vaccinale mettendo a disposi-
zione anche i propri locali per
effettuare le inoculazioni. Il
Green pass dal 6 agosto è ri-
chiesto però, anche nelle par-
rocchie, per i servizi di
ristorazione svolti al chiuso;
spettacoli aperti al pubblico,
eventi e competizioni sportive;
musei e mostre; convegni. E' da
vedere invece che cosa sarà
previsto, quando la certifica-
zione sarà chiesta in tutti i luo-
ghi di lavoro, per quelle attività
diocesane che si configurano
come un impiego vero e pro-
prio.

Per assistere 
alla Messa non serve 
il Green Pass ma 
solo la mascherina

I casi di contagio da Covid-19
e di malattia grave calano "so-
stanzialmente" con laterza dose
Pfizer. Lo sottolinea uno studio
pubblicato sul New England
Journal of Medicine, sulla base
dei dati del ministero della Sa-
lute israeliano. Il tasso di infe-
zione, 12 giorni dopo il
completamento del ciclo a tre
dosi, è inferiore di 11,3 volte ri-
spetto alle due dosi, mentre il
tasso di malattia grave è infe-
riore di 19,5 volte. Lo studio è
stato condotto dal 30 luglio al
31 agosto su 1,13 milioni di
over 60 che avevano comple-
tato l'immunizzazione 5 mesi
prima, divisi in due gruppi:
quelli cui è stato somministrata
la terza dose e quelli che ne
hanno ricevute due. Rispetto
alla variante Delta, si legge
nello studio, la terza dose Pfizer
"porterebbe l'efficacia del vac-
cino tra i soggetti che hanno ri-

cevuto il richiamo a circa il
95%, un valore simile all'effi-
cacia del vaccino originale ri-
portata contro la variante Alfa".
In particolare 12 giorni dopo la
dose di richiamo, il tasso di in-
fezione confermata era infe-
riore nel gruppo di richiamo

rispetto al gruppo senza ri-
chiamo di un fattore di 11,3; il
tasso di malattia grave era infe-
riore di un fattore di 19,5. In
un'analisi secondaria, il tasso di
infezione confermata almeno
12 giorni dopo la vaccinazione
era inferiore al tasso dopo 4-6

giorni di un fattore di 5,4. I ri-
cercatori sono arrivati alle con-
clusioni che i tassi di Covid-19
confermato e malattie gravi
erano "sostanzialmente infe-
riori" tra coloro che avevano ri-
cevuto un richiamo (terza) dose
del vaccino Pfizer. Nello studio
spiegano anche che la malattia
grave "è stata definita come
una frequenza respiratoria a ri-
poso superiore a 30 respiri al
minuto, una saturazione di os-
sigeno inferiore al 94% durante
la respirazione dell'aria am-
biente o un rapporto tra pres-
sione parziale di ossigeno
arterioso e frazione di ossigeno
inspirato inferiore a 300".

Israele, dopo la terza dose
crollano i contagi e i ricoveri
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Ancora una volta Vladimir Putin
vince le elezioni legislative russe,
ma perde consenso. Il suo partito,
Russia Unita, si aggiudica il 45%
dei voti e conquista 240 dei 450
seggi della Duma, il Parlamento di
Mosca. Un dato in forte calo ri-
spetto al 54% delle preferenze re-
gistrato nel 2016. La
"responsabilità" è anche del boom
senza precedenti del partito comu-
nista, che raddoppia i voti passando
dal 13% del 2016 a quasi il 25%.
Putin non si è recato al quartier ge-
nerale della campagna a Mosca
perché è in autoisolamento dopo
che decine di persone del suo en-
tourage sono risultate contagiate
dal coronavirus.  Dopo il partito
comunista si piazza il Partito Libe-
ral-Democratico di Russia dell'ul-
tranazionalista Vladimir
Zhirinovsky ed il Partito una Rus-
sia Giusta sono intorno all'8%.
L'opposizione che ruota attorno al-
l'attivista Alexei Navalny ha par-
lato di brogli elettorali, segnalando
diffuse violazioni. Secondo l'agen-
zia di stampa Interfax, i funzionari
elettorali hanno ricevuto almeno
750 denunce di brogli durante il
voto, mentre gli osservatori indi-
pendenti dell'organizzazione Golos
hanno elencato migliaia di irrego-
larità a livello nazionale, la mag-
gior parte documentate con
fotografie e filmati. Nell’ ultimo
giorno delle legislative, i sostenitori
di Navalny hanno accusato Google
di aver bloccato i link di accesso ai
Google Doc utilizzati dal movi-
mento dell'attivista per diffondere
la lista di candidati anti-Cremlino.

Uno studente 18enne ha aperto il fuoco a Perm, nella Siberia occi-
dentale. Il post su Facebook prima dell'attacco: "Niente terrorismo,
ho fatto tutto da solo". Ma si cercano possibili complici. Almeno 8
persone sono morte e dieci sono rimaste ferite dopo che lo studente
ha aperto il fuoco. La notizia delle cinque vittime è stata data dalla
commissione investigativa russa, mentre il ministero della Sanità ha
dato conto dei dieci feriti, alcuni raggiunti dai colpi d'arma da fuoco
altri lanciandosi dal secondo piano dell'edificio per sfuggire al killer.
Lo studente autore della sparatoria è stato ucciso. Il giovane "è stato
neutralizzato", riferiscono i media russi, dopo che in un primo mo-
mento era stata data la notizia del suo arresto. Secondo la portavoce,
Svetlana Petrenko, "otto persone sono morte e molte altre sono rima-
ste ferite". Si tratta, ha sottolineato come riporta Sputnik, di un bi-
lancio ancora provvisorio. L'assalitore del campus sarebbe stato
identificato - rende noto il canale Telegram Bazn considerato vicino
alle agenzie di sicurezza- come Timur Bekmansurov 18 anni, iscritto
al primo anno di giurisprudenza. Bekmansurov, secondo il sito di no-
tizie di Perm, 59.ru, avrebbe lasciato un post su Facebook prima di
entrare in azione in cui anticipava l'attacco e le motivazioni. "Non è
stato un attentato terroristico. Non sono membro di organizzazioni
estremiste. Nessuno sapeva quello che avrei fatto. Ho organizzato
tutto da solo", il testo del post. Bekmamsurov parla di sé come di una
persona "sopraffatta dall'odio". Avrebbe inoltre pianificato l'attacco
da tempo. Il governatore della regione di Perm, Dmitry Makhonin,
conferma intanto che "uno degli assalitori" del campus dell'università
è stato neutralizzato e rende noto che è in corso la ricerca di possibili
complici. "Stiamo verificando l'informazione di possibili complici.
Gli studenti potrebbero aver fatto confusione a causa della paura, gli
spari si sono fermati", ha affermato in una intervista all'agenzia Tass.
Nel frattempo è stato aperto un centro di crisi sul sito della sparatoria,
ha reso noto l'università.

Studente fa strage 
in un’università 

della Russia (Perm 
Siberia Occidentale) 

L’inossidabile Putin vince ma scricchiola
Avanza il vecchio Partito Comunista

Paura ed allarme per il vulcano Cumbre Vieja, sull'isola di La Palma,
alle Canarie, ha eruttato provocando un'enorme colonna di fumo.
L'eruzione è stata preceduta da un piccolo terremoto, che è stato sen-
tito soprattutto nella zona di Las Manchas a El Paso. Lo sciame si-
smico provocato da attività vulcanica era iniziato una settimana fa
e aveva messo in allerta diversi comuni sull'isola delle Canarie. Un
fiume di lava è sceso nella direzione del villaggio di El Paso il cui
sindaco, Sergio Rodriguez, ha disposto l'evacuazione di 300 abitanti
che si trovavano in una situazione di immediato pericolo. Le strade
circostanti sono state chiuse. I curiosi sono invitati ad andare altrove.
La Cumbre Vieja de La Palma è uno dei complessi vulcanici più at-
tivi delle Isole Canarie: due delle ultime tre eruzioni registrate sulle
isole hanno avuto luogo proprio in questa zona, quella al vulcano
San Juan, nel 1949, e quella alla Teneguìa, nel 1971. L'attuale eru-
zione vulcanica ha due fessure, a circa 200 metri di distanza, e otto
bocche attraverso le quali emerge la lava. Morcuende ha ricordato
che continua la deformazione della superficie, che è salita di ben 19
centimetri e che non si escludono nuove crepe. 

Canarie, il vulcano 
Cumbre Vieja fa paura
Sgomberate 500 persone 

per la sua eruzione
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Un detenuto di 28 anni, nel carcere
di Frosinone, ha colpito con diversi
colpi da arma da fuoco, di cui era in-
spiegabilmente in possesso, tre re-
clusi, in altre celle, rimasti feriti
leggermente. Il 28enne ha poi conse-
gnato di sua spontanea volontà
l'arma agli agenti penitenziari.  I fatti
si sarebbero verificati, ricostruisce
Donato Capece, segretario generale
del Sappe, nel pomeriggio, quando
"un detenuto napoletano di 28 anni,
ristretto in Alta Sicurezza per reati
connessi alla criminalità organizzata
- camorra -, una volta autorizzato ad
uscire dalla cella per fare la doccia ha
puntato una pistola in faccia al poli-
ziotto penitenziario e si è fatto con-
segnare le chiavi delle altre celle
altrimenti lo avrebbe ammazzato. Poi
ha raggiunto le celle di altri detenuti
(napoletani e albanesi), che nei giorni
scorsi lo avevano minacciato e pic-
chiato, e, dopo avere tentato inutil-
mente di aprirle, ha sparato
all'interno tre colpi di pistola". Se-
condo Capece, nessuno è stato col-
pito, ma altre fonti penitenziarie
riferiscono di alcuni detenuti legger-
mente feriti. In ogni caso, dopo gli
spari "il detenuto, che possedeva il-
legalmente anche un telefono cellu-
lare - continua il sindacalista del
Sappe - ha chiamato il suo avvocato
che lo ha convinto a consegnare la
pistola al personale di Polizia Peni-
tenziaria prontamente accorso. Cosa
che ha fatto, non prima di ingoiare la
sim card del telefonino. Assurdo e in-
credibile". Dura anche la reazione
della Fp Cgil. "Non possiamo accet-
tare - dice Stefano Branchi - una si-
tuazione così aberrante, il sistema
penitenziario è ormai inevitabilmente
compromesso. Carenze organiche, di
strumenti, di formazione, di risorse e
strutture obsolete sono ormai la

punta dell'iceberg che portano ormai
a ricadute sempre più frequenti e pre-
occupanti". Il ministro della Giusti-
zia, Marta Cartabia, ha chiesto al
capo Dap, Bernardo Petralia, di an-

dare di persona nel carcere per la gra-
vità di quanto successo. Intanto, il
detenuto è stato trasferito in un altro
istituto, come rendono noto fonti di
via Arenula. 

Incredibile a Frosinone: detenuto spara
ad altri tre con una pistola che deteneva

inspiegabilmente nella sua cella 

E' giunta in Israele Aya Biran, la zia paterna e tutrice
legale di Eitan, il bimbo di sei anni unico sopravvis-
suto della sua famiglia alla tragedia della cabinovia
del Mottarone. La possibilità era stata annunciata sa-
bato dagli zii paterni del piccolo. Eitan è stato portato
in Israele dal nonno, un generale in pensione, il quale,
con la scusa di fargli visita, lo ha condotto con sé in
Svizzera per poi partire alla volta di Tel Aviv. Da allora
la Procura di Pavia indaga sui nonni materni e su una
terza persona, l’autista israeliano che ha portato il
bambino fino all’aeroporto svizzero, con l'accusa di
sequestro di persona aggravato dalla giovane età del
bambino.  Secondo quanto dichiarato dalla portavoce
della zia tuttrice legale: "L'obiettivo del viaggio in
Israele è di riportare Eitan in Italia. La dottoressa Aya
Biran-Nirko, tutrice legale del bambino Eitan Biran,
è arrivata in Israele accompagnata da autorità diplo-
matiche, in seguito al seguito del sequestro illegale di
Eitan per il quale è stata aperta un'inchiesta penale in
Italia per sospetto di rapimento aggravato, e ai fini di
un procedimento giudiziario, compresa l'indagine pe-
nale contro i suoi sequestratori in Israele". La zia, se-
condo quanto afferma ancora la portavoce, è "turbata
dalle notizie sulla condizione psicologica e mentale
di Eitan e da ciò che gli è stato fatto dai suoi rapitori
nel tempo che si trova con loro. La casa di Eitan, in-
fatti, è in Italia". Per questo unico obiettivo della dot-
toressa Aya Biran "è quello di riportare Eitan a casa,
serenamente e senza indugi, in modo che possa con-
tinuare gli studi di prima elementare, iniziati circa una
settimana prima del rapimento e per i quali si prepa-
rava da molto, così come gli altri trattamenti di riabi-
litazione e trattamenti di supporto mentale che erano
in corso, interrotti a causa del rapimento". A fatto poi
sapere che gli zii, i nonni del defunto Amit, le sue cu-
gine, i suoi compagni di classe, il personale terapeu-
tico e riabilitativo e l'intera comunità ebraica
"attendono con impazienza il ritorno del piccolo Eitan
alla sua vita di routine e stabilità, così importante per
lui dopo la tragedia".

Caso Eitan, in Israele 
la zia e tutrice legale 

del bimbo
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I carabinieri di Catania hanno sgo-
minato tre gruppi criminali che ge-
stivano tre fiorenti "piazze di
spaccio" di droga, arrestando venti
persone. L'operazione, coordinata
dalla Dda, ha fatto luce su un vasto
giro di cocaina, crack e marijuana-
nello storico rione San Cristoforo.
Nello spaccio sono stati coinvolti
anche bambini di circa dieci anni,
con il ruolo di incassare i soldi e di
indicare ai clienti dove ritirare la so-
stanza stupefacente.  L'indagine, denominata 'Quadrilatero' quello formato dalle
vie Avola,San Damiano, Testai e la piazza Cosma e Damiano, coordinata dalla
Direzione Distrettuale Antimafia e condotta dalla Compagnia Carabinieri di Ca-
tania Fontanarossa dal dicembre 2018 al dicembre 2019, ha consentito di disar-
ticolare i gruppi criminali che gestivano 3 fiorenti 'piazze di spaccio' di sostanze
stupefacenti (cocaina, crack e marijuana) radicate nel popolare quartiere di 'San
Cristoforo' zona 'San Cocimo' roccaforte degli affiliati all'omonimo gruppo ca-
peggiato da Maurizio Zuccaro, organico alla famiglia mafiosa Santapaola-Er-
colano. Nelle attività di spaccio sarebbero stati coinvolti addirittura bambini di
10 anni. A loro, secondo la ricostruzione degli inquirenti, era affidato il ruolo di
incassare i soldi e di indicare ai 'clienti' dove ritirare la sostanza stupefacente. E'
stato trovato anche un libro contabile (la 'carta delle piazze di spaccio') dove ve-
nivano annotati i proventi dell'attività illecita e il quantitativo di droga venduto
quotidianamente. Le forze dell'ordine hanno scoperto anche due tentate estor-
sioni, a una farmacia e a una concessionaria di autovetture, e una riuscita, col
metodo del "cavallo di ritorno" per restituire al proprietario un'auto rubata.

Bambini pusher di 10 anni 
arruolati dalle mafie a Catania
Sgominate dai Carabinieri 

tre piazze di spaccio
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Un gruppo di ragazze poco più
che 15enni è stato raggiunto da
un'ordinanza cautelare emessa
dal gip del Tribunale dei mi-
nori di Brescia. Le giovani
sono accusate di percosse, le-
sioni e atti persecutori ai danni
di una loro coetanea. I provve-
dimenti vanno dall'affido in
comunità agli arresti domici-
liari con il permesso di recarsi
a scuola. I provvedimenti, di-
sposti dal gip del Tribunale per
i minorenni di Brescia su ri-
chiesta dei pm per i minori,
sono scattati al termine dell’in-
dagine condotta dalla carabi-

nieri di Gussago che hanno
consentito di identificare com-
piutamente le sette ragazze re-
sponsabili di una brutale e
violenta aggressione, avvenuta
ad aprile scorso al Parco San
Polo di Brescia nei confronti di
una coetanea. Tre di loro non
sono imputabili perché minori
di quattordici anni. Secondo la
ricostruzione degli investiga-
tori, la vittima venne aggredita
perchè frequentava l’ex fidan-
zato di una delle quindicenni
coinvolte. Le indagini, dirette
dalla Procura dei Minori di
Brescia e avviate dopo la de-

nuncia presentata dalla vittima
ai Carabinieri di Gussago, si
sono basate anche sull’analisi
dei social network, canale di
comunicazione prediletto dai
giovani. Gli investigatori
hanno accertato che la vittima,
conosciuta dalle indagate, era
da tempo destinataria di mi-
nacce e molestie da parte del
gruppo. Il tutto veniva spesso
ripreso e pubblicato sui propri
profili “Instagram” dalle au-
trici delle aggressioni che in-
viavano i video tramite la
piattaforma whatsapp a gruppi
di amici. Una delle responsa-
bili delle aggressioni è stata af-
fidata ad una comunità mentre
le altre tre sono state condotte
presso le rispettive residenze
ed affidate ai genitori con pre-
scrizione di divieto di uscire di
casa se non per contatti con
l’ufficio dei servizi sociali mi-
norili e la frequenza scolastica
secondo il tragitto più breve.

Brescia, stalker minorenni 
si accanivano contro una coetanea
Per loro la misura dell’arresto domiciliare  

Si contano i danni e si portano
aiuti dopo le devastanti trombe
d’aria che hanno letteralmente
devastato alcune zone della
Lombardia.  Tre trombe d’aria,
nel corso di un violento tempo-
rale che nella giornata di dome-
nica ha colpito la regione, i
violenti fenomeni si sono scate-
nati nel territorio del Comune di
Corte Palasio, nel Lodigiano, a
Marzano (nel Pavese), dove il
vento ha abbattuto alberi e dan-
neggiato diversi edifici, e nella
Bassa Bresciana. In quest'ultima
zona, dopo aver divelto tetti di
abitazioni e cascine, la tromba
d'aria, dopo il transito nel Bre-
sciano, si stava spostando nella
zona del Lago di Garda. Si sono
inoltre registrati allagamenti a
Lodi 
“Una scena apocalittica, sem-
brava che il borgo fosse stato de-
vastato da un terremoto”. Le
parole dei componenti delle

squadre della Protezione civile di
Pontevico coordinate da Claudio
Pellegri rendono perfettamente
l’idea degli effetti della tromba
d’aria che si è abbattuta sulla fra-
zione Bettegno. Non si regi-
strano feriti, ma i danni sono
ingenti. Venti le abitazioni sco-
perchiate dalle folate di vento,
mentre a macchia di leopardo
sono crollate pareti, coperture e
porticati di cascine e fienili. Ini-
zialmente si è addirittura temuto
che qualche persona fosse rima-
sta intrappolata sotto le macerie,
ma i sopralluoghi dei Vigili del
fuoco e dei volontari della Pro-
tezione civile hanno allontanato
la tragica ipotesi. Per aprirsi la
strada verso la frazione i pom-
pieri di Verolanuova e del co-
mando di Brescia hanno dovuto
rimuovere le piante ad alto fusto
sradicate che occludevano la
strada che dalla 45 bis porta a
Bettegno.

Lombardia, si contano 
i danni e si portano aiuti
dopo le trombe d’aria 
che hanno devastato

ampie zone della Regione 
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La Giunta regionale del Lazio
ha approvato una delibera su
proposta dell’Assessore alla
Scuola e alla Formazione,
Claudio Di Berardino, e del
vicepresidente della Regione
Lazio, Daniele Leodori, che
prevede lo stanziamento di
oltre 46 milioni di euro per il
piano annuale degli interventi
del sistema educativo regio-
nale per l’anno scolastico
2021/2022.  Il Piano distribui-
sce le risorse destinando 
40.624.600,00 per percorsi
triennali di istruzione e forma-
zione professionale (IeFP), ri-
volti a circa 9.500 allievi, 
5.265.000,00 per percorsi per
disabili, rivolti a circa 675 al-
lievi,  400.000,00 come
contributo dedicato al funzio-
namento del convitto di Ama-
trice,  575.000,00 per 5

percorsi aggiuntivi di IeFP, ri-
volti a circa 125 allievi.  Le ri-
sorse destinate ai piani
triennali di istruzione e forma-
zione professionale (circa 40
milioni di euro) sono così di-
stribuite nel Lazio: quasi 33
milioni di euro saranno desti-
nate alla Città Metropolitana
di Roma Capitale, 1,8 milioni
all’amministrazione provin-
ciale di Frosinone, 2,9 all’am-
ministrazione provinciale di
Latina, 1,4 a quella di Rieti e
infine 1,6 milioni a quella di
Viterbo. “È un piano che ha
l’obiettivo di dare le migliori
opportunità e la più vasta
scelta ai giovani in uscita dalla
scuola secondaria di primo
grado. Quest’anno poi, anche
a seguito delle difficoltà sca-
turite dall’emergenza pande-
mica, aggiungiamo ulteriori 5

corsi, per offrire un contributo
e rispondere alle forti riper-
cussioni che il Covid ha avuto
sul sistema dell’istruzione e
della formazione professio-
nale. 
Cogliamo l’occasione per fare
gli auguri di buon inizio anno
per gli Iefp pubblici e privati,
ai docenti e ai ragazzi”, ha
detto l’assessore alla Scuola e
alla Formazione, Claudio Di
Berardino. 

Un grossista di energia
elettrica e gas naturale dal
2019 non ha versato le
tasse previste dalla legge
per circa 6 milioni di euro.
A scoprirlo sono stati i fun-
zionari Adm della sezione
tributi e Urp dell’Ufficio
delle Dogane di Roma 1.
Secondo quanto si spiega
in un comunicato l’azienda
in questione ha sede legale
nella Capitale, ma opera su
tutto il territorio nazionale,
che dal 2019 non versava le accise sul gas naturale per un am-
montare complessivo di circa 4 milioni di euro. Dopo la co-
municazione della grave situazione debitoria – si spiega in una
nota – sono stati riscontrati ulteriori mancati pagamenti di ac-
cisa da parte della società che hanno portato il debito tributario
su tutto il territorio nazionale a quasi 6 milioni di euro. Adm
in ragione di tutto ciò ha revocato l’autorizzazione per l’attività
imprenditoriale. Gli atti ora saranno trasmessi all’Agenzia
delle entrate per eventuali accertamenti in ambito Iva. 

Un grossista romano 
di energia elettrica 
e gas non ha pagato 

le tasse per 6mln di euro

Chiusa per 5 giorni una
nota discoteca di Roma
Nord, dove nel corso della
notte sono state trovate oltre
mille persone a ballare,
senza alcuna mascherina.
L’intervento è stato delle
pattuglie del Gruppo sicu-
rezza sociale urbana della
Polizia Locale di Roma Ca-
pitale.  Chi era presente nel
locale – si spiega – era privo
dei dispositivi di protezione
e non rispettava la distanza
interpersonale, nonostante i
divieti imposti dalla norma-
tiva a contrasto della diffu-
sione da Covid-19.

Dalla Regione Lazio 46mln di euro
per il sistema educativo regionale

Discoteca
di Roma nord 

con 5000 persone 
che ballavano

chiusa dalla Polizia
di Roma Capitale

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv
Non si spegne il faro che i Cara-
binieri del Comando Provinciale
di Roma hanno acceso sul quar-
tiere di Tor Bella Monaca, da
giorni al centro di importanti ope-
razioni per il ripristino della lega-
lità. I Carabinieri del locale
Comando Stazione, che da sem-
pre monitorano le piazze di spac-
cio del popoloso quartiere, hanno
fatto scattare le manette ai polsi
di un pusher romano di 49 anni,
con precedenti e attualmente sot-
toposto all’obbligo di firma sem-
pre per reati inerenti gli
stupefacenti. L’uomo è stato no-

tato dai militari in via dell’Ar-
cheologia, dove si stava aggi-
rando in atteggiamento sospetto,
e dopo averlo tenuto d’occhio,
hanno deciso di far scattare il
controllo. In suo possesso, i Ca-
rabinieri hanno trovato 77 dosi di
cocaina pronte per essere smer-
ciate, e circa 400 euro ritenuti
provento della sua illecita atti-
vità.La droga è stata sequestrata
mentre lo spacciatore è stato ar-
restato e condotto in caserma, a
disposizione dell’Autorità Giudi-
ziaria, in attesa di essere sottopo-
sto al rito direttissimo.

Tor Bella Monaca, 
incessante l’attenzione 
dei Cc contro il traffico 
di droga. Arrestato 

uno spacciatore di coca
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"Nel Lazio la campagna di vaccinazione è andata
molto bene. Potrebbero aumentare i casi positivi, ma
credo che l'attività scolastica si svolgerà regolar-
mente, sempre se rispettiamo le regole. Perché, se
non le rispettiamo, potrebbe anche non andare bene".
Così il presidente dell'Ordine dei medici di Roma,
Antonio Magi, interpellato dall'agenzia Dire in merito
alla riapertura delle scuole nel Lazio. "La scuola è un
punto molto critico- ha proseguito Magi- sarà neces-
sario capire quanti si sono vaccinati per evitare situa-
zioni 'borderline'. Bisogna evitare che tra il personale
scolastico qualcuno si ammali e vada in ospedale,
quindi bisogna evitare la chiusura delle scuole". Il mi-
nistro dell'Istruzione Bianchi, intanto, ha assicurato
che nel caso di una positività sarà la sola classe coin-
volta a chiudere e non l'intero istituto. "Bisogna però
capire come spostare la teoria nella pratica- ha com-
mentato Magi- cioè bisogna capire come spostare le
classi, chi spostarà Insomma, non è così semplice. La
cosa più semplice è rispettare le regole".  
Nelle scuole del Lazio è partita la sperimentazione
dei test salivari. Il primo istituto coinvolto è il Palla-
vacini, nel quartiere Torrino, dove sono stati provati
50 test salivari su altrettanti alunni della terza media.
"Sui test salivari il nostro giudizio è positivo- ha fatto
sapere il presidente dei medici di Roma- si evitano
situazioni traumatiche per gli studenti, perché farsi
un tampone è una pratica invasiva. Il test salivare in-
vece semplifica tutto, anche la capacità di controllare
situazioni senza difficoltà, oltre ad aiutare la preven-
zione". Ma il test potrebbe un giorno sostituire il tam-
pone? "Speriamo lo possa sostituire, i salivari sono
sempre più sensibili- ha risposto Magi alla Dire- ora
usare questo strumento per le scuole va più che bene.
È chiaro che la conferma di un dato positivo o meno
dipende ancora dal test molecolare". Infine, c'è il di-
scorso legato alla pandemia, per cui secondo Magi
arrivare ad una "copertura di gregge aiuterebbe non
solo il settore della scuola ma anche le attività pro-
duttive in generale, a livello nazionale, così come gli
ospedali a non andare in difficoltà", ha concluso.

Antonio Magi 
(Omceo Roma): 
“Con il rispetto 
delle regole,

l’anno scolastico 
sarà regolare”

La Regione Lazio è a
fianco di studentesse e stu-
denti afgani e a favore del
loro diritto allo studio e sta
lavorando per permettere
alle varie decine di giovani
del Paese dell’Asia Cen-
trale, iscritti negli atenei la-
ziali e che hanno difficoltà
a raggiungere il territorio
italiano e hanno problemi
economici, di ritornare a
sedersi nelle aule universi-
tarie. “Il Lazio è da sempre
una terra di accoglienza
che non si è mai tirata in-
dietro quando c’era da fare
la propria parte per aiutare
persone in difficoltà – ha
detto il presidente della
Regione Lazio, Nicola
Zingaretti – e anche di
fronte agli enormi pro-
blemi che hanno decine di
giovani afgani iscritti nelle
università del nostro terri-
torio abbiamo deciso,
come Regione, di fare la
nostra parte. Siamo al la-
voro, assieme agli atenei
laziali e a DiSCo, l’Ente
regionale per il diritto allo
studio, per individuare
l’esatto numero delle stu-
dentesse e degli studenti
afgani, immatricolati nel
Lazio, che sono rimasti
bloccati all’estero e che
hanno bisogno di aiuto per
poter arrivare in Italia e
riuscire a riprendere gli

studi da noi. Fatto questo,
nei prossimi giorni, appro-
veremo una delibera di
Giunta che stanzierà dei
fondi con i quali potremo
erogare borse di studio
umanitarie in favore di
queste studentesse e stu-
denti, permettendo loro di
comprare un biglietto
aereo e avere mezzi di so-
stentamento e un alloggio.
Nient’altro che una misura
di civiltà, per affermare in
modo concreto il diritto di
ogni essere umano al-
l’istruzione e allo studio”.
“Siamo pienamente impe-
gnati ad affermare l’impor-
tanza della tutela della vita
umana e del diritto di ogni

persona di viverla con di-
gnità – ha detto poi l’asses-
sore regionale allo
Sviluppo Economico,
Commercio e Artigianato,
Università, Ricerca, Start-
Up e Innovazione, Paolo
Orneli – ed è per questo,
infatti, che stasera saremo
al fianco dell’Università
La Sapienza di Roma nello
Spazio Rossellini per
l’evento organizzato nel
quadro dell’iniziativa
AssK (Afghan Students
Seek Knowledge), a favore
del diritto allo studio delle
studentesse e degli studenti
afgani.” 
“Ma vogliamo fare ancora
di più – ha aggiunto – in

queste ore è infatti in corso
un fitto lavoro di coordina-
mento con il mondo delle
università del Lazio, che
ringrazio, ed è previsto nei
prossimi giorni un incontro
con la Conferenza regio-
nale dei rettori, per indivi-
duare con precisione il
numero di quelle ragazze e
di quei ragazzi afgani che
sono iscritti negli atenei
della nostra Regione, che
fuggono dalla violenza che
si è scatenata nel loro
Paese per tornare e conti-
nuare a studiare da noi e
che potranno essere desti-
natari delle borse di studio
umanitarie che assegne-
remo”, ha continuato. 

Borse di studio 
della Regione Lazio per giovani 
afgani iscritti all’università
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Da Caronte a Metromare. Due
anni e 350 milioni di euro di inve-
stimenti per trasformare la linea
ferroviaria peggiore d’Italia nel
treno veloce che unisce Roma e
Ostia. La sfida della Regione
Lazio è di rivoluzionare la Roma-
Lido - tristemente nota come la
linea Caronte, secondo le classifi-
che di Legambiente -  e di offrire
ai romani e a tutti gli utenti un ser-
vizio finalmente all’altezza delle
diverse esigenze. Si partirà uffi-
cialmente nel gennaio del 2022,
quando la gestione delle ferrovie
ex concesse (Roma – Lido e Roma
– Civita Castellana - Viterbo) tor-
nerà alla Regione Lazio attraverso
le società Cotral (che gestirà i
treni) e Astral (che gestirà l’infra-
struttura). Il cronoprogramma si
basa su due “snodi” chiave: am-
modernamento dell’infrastruttura
e revisione e acquisto di nuovi
treni. Due mosse per garantire ai
pendolari – studenti e lavoratori –
e ai cittadini tutti, una spola conti-
nua tra la città e il Municipio X:
per arrivare a offrire una frequenza
efficiente (un treno ogni sei minuti,
nel 2024) la Roma-Lido avrà biso-
gno di due anni di lavori. I cantieri
partiranno immediatamente (gen-
naio 2022) e saranno concepiti in
modo da ridurre al minimo i disagi
per l’utenza, già provata da anni di
un servizio nettamente al di sotto
degli standard di efficienza e ci-

viltà.Per questo Rfi (Rete Ferro-
viaria Italiana) si occuperà di po-
tenziare e ammodernare l’intera
linea, con interventi programmati
dalle 21 alle 6 del mattino, mentre
Astral effettuerà lavori di restyling
in tutte le stazioni: accessibilità,
scale mobili, servizi igienici e
opere murarie. Intanto, sulla linea,
grazie ai fondi già stanziati, da lu-
glio 2022 saranno in servizio 7
treni completamente revisionati
che permetteranno di garantire una
frequenza di 15 minuti, per arri-
vare a un treno ogni 10 minuti nel
2023 con 10 treni in servizio. La
svolta, ovvero un treno ogni sei
minuti, si avrà nel 2024 con l’ar-
rivo di 5 treni nuovi acquistati gra-
zie a 100 milioni di euro di
finanziamenti che consentiranno

anche di mettere in servizio 6
nuovi treni sula linea Roma – Ci-
vita Castellana – Viterbo. L’espe-
rienza dei bus e dei treni regionali
– 780 nuovi bus e 88% dei treni re-
gionali rinnovati - dimostra la ca-
pacità della Regione di intervenire
in maniera risolutiva anche sui tra-
sporti per migliorarli e metterli al
servizio della cittadinanza, risa-
nando i bilanci, comprando nuovi
mezzi e assumendo nuovi autisti.
La Regione è pronta a raccogliere
la sfida della Roma – Lido: sia per-
ché i cittadini meritano una linea
degna della Capitale d’Italia, sia
perché a Roma è arrivato il mo-
mento di dimostrare che non esi-
stono sfide impossibili, e che ciò
che non funziona può diventare un
modello di efficienza.

Le urla di un bambino im-
paurito per le mani della
ladra che si erano avvicinate
al suo passeggino ha consen-
tito ai Carabinieri della Sta-
zione di Roma San Lorenzo
in Lucina di arrestare una
donna originaria di Cuba di
37 anni, domiciliata a Roma,
con l’accusa di furto aggra-
vato. I militari, quotidiana-
mente impegnati nel
pattugliamento delle strade
del Centro Storico in uni-
forme e in abiti civili per sco-
raggiare i reati predatori ai
danni di cittadini, turisti ed
esercizi commerciali, questa volta hanno avuto un “alleato”
inaspettato. Un bimbo, a bordo del suo passeggino, era da poco
entrato nel punto vendita di una nota marca di abbigliamento
ubicato in via del Corso insieme alla mamma che, su una delle
maniglie, aveva momentaneamente appoggiato la sua borsa.
La donna, una cittadina belga a Roma per turismo, si è distratta
qualche secondo per guardare dei capi di abbigliamento espo-
sti e, in quel momento, ha approfittato della situazione, avvi-
cinandosi furtivamente al passeggino e riuscendo ad afferrare
la borsa. Il bimbo ha notato la sconosciuta avvicinarsi al pas-
seggino ed ha iniziato a urlare, richiamando l’attenzione, non
solo della mamma, ma anche dei Carabinieri che erano proprio
nell’esercizio nel corso di uno dei servizi preventivi messi in
campo. I militari, intuita la situazione, sono immediatamente
intervenuti, bloccando la 37enne e recuperando la borsa. Nel
corso del rito direttissimo, l’Autorità Giudiziaria ha convali-
dato l’arresto della donna, emettendo una sentenza di con-
danna a 4 mesi di reclusione.

La Roma-Mare avrà un treno 
ogni sei minuti. 

Questo l’obiettivo della Regione
Via del Corso, bambino

scopre una ladra 
e la fa arrestare 
dai Carabinieri

Nell’ambito dei servizi di con-
trollo del territorio e di contrasto
allo spaccio di sostanze stupefa-
centi, i Carabinieri della Compa-
gnia di Roma Cassia, in due
distinte operazioni, hanno arre-
stato in flagranza di reato un
uomo e una donna per deten-
zione e spaccio di sostanza stu-
pefacente e hanno sequestrato
circa 11.000 euro in contanti.
Nello specifico, i Carabinieri
della Stazione di Prima Porta, in-
dagando nel mondo dello spac-
cio degli stupefacenti, hanno
fatto scattare un blitz all’interno
di un’abitazione di una 51enne
romana. Una volta all’interno, i

militari, supportati dai colleghi
del Nucleo Carabinieri Cinofili
di Roma Santa Maria di Galeria,
hanno rinvenuto 24 grammi di

cocaina, un bilancino di preci-
sione, materiale utile per il con-
fezionamento e il taglio delle
dosi e denaro contante. I Carabi-
nieri della Stazione di La Storta,
poco più tardi invece, hanno ar-
restato un cittadino romeno di 37
anni, poiché a seguito della per-
quisizione personale e domici-
liare, è stato trovato in possesso
di 31 grammi di cocaina, un bi-
lancino di precisione, materiale
per il taglio e per il confeziona-
mento della sostanza stupefa-
cente e la somma in contanti
10.800 euro. I due sono stati ar-
restati, in attesa del rito di conva-
lida.

La Storta-Prima Porta, in manette 
una mamma pusher e un 37enne

I Carabinieri della Compagnia Roma
Piazza Dante hanno denunciato in
stato di libertà un 38enne romano,
per i reati di ricettazione e tentato
furto. L’uomo è stato notato dai mi-
litari in via dei Volsci mentre era alla
guida di un motociclo, senza casco,
ed è stato subito bloccato. I controlli
effettuati alla banca dati, hanno per-
messo ai Carabinieri di accertare che
lo scooter sul quale viaggiava il
38enne, era stato denunciato rubato
da una romana 48enne, e che poco
prima aveva cercato di rubare il
casco contenuto all’interno del bau-
letto. Il motociclo è stato restituito
alla legittima proprietaria.

Sorpreso dai Cc a bordo 
di uno scooter rubato e senza
casco, scatta la denuncia




